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La presunzione giurisprudenziale di distribuzione dei ricavi (non utili) 

ai soci delle società a ristretta base sociale 
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La società a ristretta base sociale

Non esiste una definizione giuridica di società a ristretta base sociale 

(oppure a base familiare)

Trattasi di un’elaborazione di natura giurisprudenziale volta a indicare le 

società, in specie, ma non solo, le s.r.l., partecipate da un esiguo numero di 

soci, che acquista maggiore rilievo nel caso in cui l'assetto sociale sia 

familiare. 

La ristrettezza della base partecipativa è stata affermata, ad esempio, nel

caso di una società di capitali composta da quattro o sei soci (Cass. 17

novembre 2006 n. 24491 e Cass. 12 settembre 2003 n. 13399), anche se

costituita sotto forma di cooperativa (Cass. 11 ottobre 2007 n. 21415).
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La società a ristretta base sociale

La conseguenza derivante dal solo fatto che la società è composta da un numero

esiguo di soci, ancor peggio, a base familiare, è l’applicazione della presunzione

tutta giurisprudenziale secondo la quale «in caso di accertamento

nell'accertamento delle imposte sui redditi, nel caso di società di capitali a ristretta

base partecipativa, è legittima la presunzione di attribuzione ai soci degli eventuali

utili extracontabili accertati, rimanendo salva la facoltà per il contribuente di offrire

la prova del fatto che i maggiori ricavi non siano stati fatti oggetto di distribuzione,

ma siano stati, invece, accantonati dalla società, ovvero da essa reinvestiti, non

essendo comunque a tal fine sufficiente la mera deduzione che l'esercizio sociale

ufficiale si sia concluso con perdite contabili» (Cass. Civ. Ord. n. 18627/2018; n.

15824/2016; Cass. n. 25468/2015).
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La società a ristretta base sociale

I SOCI SONO CHIAMATI A FORNIRE LA DIFFICILE 

(SE NON IMPOSSIBILE)

PROVA NEGATIVA IN ORDINE AL MANCATO PERCEPIMENTO DEL MAGGIORE 

IMPONIBILE ACCERTATO

E, IN DIFETTO DELLA STESSA, LA SOCIETA’ DI CAPITALI VIENE EQUIPARATA, DI 

FATTO, AD UNA SOCIETA’ DI PERSONE

=

IMPUTAZIONE AI SOCI PER TRASPARENZA

ANCHE SE 

NON VI E’ NELL’ORDINAMENTO ALCUNA NORMA CHE LO PREVEDA
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La società a ristretta base sociale

TRATTASI DI PRESUNZIONE SEMPLICE EX ART. 2729 C.C. CHE TRAE ORIGINE

DALLA «COMPLICITÀ CHE NORMALMENTE LEGA UN GRUPPO RISTRETTO DI

SOCI».

ESSENDO IL TESSUTO IMPRENDITORIALE ITALIANO COMPOSTO IN LARGA

PARTE DA IMPRESE, ANCHE DI NOTEVOLI DIMENSIONI, CARATTERIZZATE DA UN

NUMERO LIMITATO DI SOCI, SPESSO SU BASE FAMILIARE, LA PRESUNZIONE IN

QUESTIONE HA EFFETTI DIROMPENTI.



7SLIDE

24  MARZO

2021

La società a ristretta base sociale

Cassazione civile sez. trib. 14 aprile 2021 n. 9722

«questa Corte è ferma nel ritenere che in tema di accertamento delle imposte sui

redditi, nel caso di società di capitali a ristretta base partecipativa, è legittima la

presunzione di attribuzione ai soci degli eventuali utili extracontabili accertati,

rimanendo salva la facoltà del contribuente di offrire la prova del fatto che i

maggiori ricavi non sono stati distribuiti, ma accantonati dalla società, ovvero da

essa reinvestiti»
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La società a ristretta base sociale

COME (TENTARE) DIFENDERSI?

• Fornire la difficile «prova negativa» di non aver percepito tali somme (es:

esibizione estratti conto dei soci e loro familiari?);

• Dimostrazione di non essere coinvolto nelle vicende societarie (mero socio di

capitali con, ad esempio, altra e diversa occupazione lavorativa);

• Gestione manageriale strutturata e tale da escludere la distribuzione di utili

occulti.
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La società a ristretta base sociale

LA NON ROSEA PREVISIONE AVEVA UN PUNTO FERMO

L’ APPLICAZIONE NEL SOLO CASO DI MAGGIORI RICAVI NON DICHIARATI E NON 

ANCHE NEL CASO DI COSTI NON INERENTI, CON L’UNICA CONDIZIONE DELLA 

LORO EFFETTIVA ESISTENZA.  

RIPRESA DEL COSTO NON INERENTE (MA SOSTENUTO, QUINDI FLUSSO

FINANZIARIO IN USCITA) = MAGGIORI IMPOSTE = EFFETTO DEPRESSIVO

SULL’UTILE DI BILANCIO = NO RISERVE OCCULTE
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La società a ristretta base sociale

POI….
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I costi non inerenti quali presunzione di distribuzione di utilità ai soci

CASSAZIONE, Sez. trib., Pres. Cirillo, Est. D’Orazio - Sent. n. 2224 del 2 dicembre 

2020, dep. il 2 febbraio 2021)

«i costi indeducibili, quale che sia la ragione di tale indeducibilità , comunque, non

possono essere considerati nel passivo del conto economico del bilancio, che, per

il principio di derivazione di cui al D.P.R. n. 917 del 1986, art. 83 è alla base del

bilancio fiscale. Pertanto, eliminate le poste indeducibili dal passivo del conto

economico, ne scaturisce, a parità dei ricavi già contabilizzati, un aumento del

reddito di impresa e maggiori imposte alla società e, quindi, ai soci.»

??????
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I costi non inerenti quali presunzione di distribuzione di utilità ai soci

CASSAZIONE, Sez. trib., Pres. Cirillo, Est. D’Orazio - Sent. n. 2224 del 2 dicembre 

2020, dep. il 2 febbraio 2021)

ANCHE IL SEMPLICE COSTO INDEDUCIBILE SAREBBE DA EQUIPARARSI AD 

UTILE IN NERO DISTRIBUITI AI SOCI

UN NON SENSO
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I costi non inerenti quali presunzione di distribuzione di utilità ai soci

CASSAZIONE, Sez. trib., Pres. Cirillo, Est. D’Orazio - Sent. n. 2224 del 2 dicembre 

2020, dep. il 2 febbraio 2021)

LA PRONUNCIA, AL NETTO DELL’EVIDENTE SVISTA, NELLA QUALE SONO

INCORSI I SUPREMI GIUDICI, VA CONTESTUALIZZATA E MEGLIO MEDITATA
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I costi non inerenti quali presunzione di distribuzione di utilità ai soci

CASSAZIONE, Sez. trib., Pres. Cirillo, Est. D’Orazio - Sent. n. 2224 del 2 dicembre 

2020, dep. il 2 febbraio 2021)

• Il CASO TRATTATO NELLA SENTENZA RIGUARDA CON ASSOLUTA EVIDENZA

COSTI DERIVANTI DA FATTURE PER OPERAZIONI OGGETTIVAMENTE

INESISTENTI O, QUANTOMENO, SOVRAFATTURAZIONI;

• VENGONO CITATE PRONUNCE CHE SI RIFERISCONO A COSTI GIUDICATI

INESISTENTI E CHE, PERTANTO, SI CONFIGURANO QUALI UTILI OCCULTI

POCHE’ MANCA LA MANIFESTAZIONE FINANZIARIA.
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I costi non inerenti quali presunzione di distribuzione di utilità ai soci

CASSAZIONE, Sez. trib., Pres. Cirillo, Est. D’Orazio - Sent. n. 2224 del 2 dicembre 

2020, dep. il 2 febbraio 2021)

In un altro passaggio della sentenza si legge infatti che:

«Per questa Corte (Cass., Sez. 5, nn. 17959 e 17960 del 2012) i costi costituiscono

un elemento rilevante ai fini della determinazione del reddito d’impresa, sicché

quando essi siano “fittizi” o “indeducibili”, scatta la presunzione che il medesimo è

maggiore di quanto dichiarato o indicato in bilancio, con la conseguenza che non

può riscontrarsi alcuna differenza tra la percezione di maggiori ricavi e

l'indeducibilità o inesistenza di costi.»
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I costi non inerenti quali presunzione di distribuzione di utilità ai soci

CASSAZIONE, Sez. trib., Pres. Cirillo, Est. D’Orazio - Sent. n. 2224 del 2 dicembre 

2020, dep. il 2 febbraio 2021)

CIÒ VUOL DIRE CHE I MAGGIORI UTILI DERIVANTI DA COSTI INDEDUCIBLI

POSSONO ESSERE DETERMINATI NEL CASO IN CUI IL RISULTATO D’ESERCIZIO

SIA FALSATO DA VOCI DI COSTO INESISTENTI OPPURE NEL CASO IN CUI QUESTI

ULTIMI, SEPPUR EFFETTIVAMENTE SOSTENUTI, SI RIFERISCONO A UTILITÀ

INDIRETTE A FAVORE DEI SOCI (PAGAMENTI PER SPESE PERSONALI).
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La tassazione dei maggiori ricavi attribuiti ai soci nell’Ordinanza 

9137/2021

LA TASSAZIONE DEGLI UTILI PERCEPITI DAI SOCI PERSONE FISICHE

La distribuzione degli utili prodotti dal 2018 è tassata con ritenuta a titolo d’imposta

del 26%.

Per gli utili prodotti prima del 2018 e percepiti fino al 2022 si applica la seguente

tassazione:

Fonte: Memento Fiscale, Giuffrè
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La tassazione dei maggiori ricavi attribuiti ai soci nell’Ordinanza 

9137/2021

LA TASSAZIONE DEGLI UTILI PERCEPITI DAI SOCI DIVERSI DALLE PERSONE 

FISICHE (CENNI)

• Soggetti IRES (ART.89 TUIR): concorrono, di norma, a formare il reddito per il 5%

del loro ammontare nell’esercizio in cui sono percepiti (criterio di cassa);

• Società di persone (ART.89 C.1 TUIR): concorrono a formare il reddito

nell'esercizio in cui maturano (in cui sono prodotti), indipendentemente dalla

percezione, proporzionalmente alla quota di partecipazione (criterio di

competenza).
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La tassazione dei maggiori ricavi attribuiti ai soci nell’Ordinanza 

9137/2021

INVECE, NEL CASO, DELLE SOCIETA’ A RISTRETTA BASE SOCIALE.....
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La tassazione dei maggiori ricavi attribuiti ai soci nell’Ordinanza 

9137/2021

«È ben vero, come opina la C.T.Reg., che la norma di riferimento all'epoca dei fatti

applicabile (art. 47, comma 1 del DPR n. 917 del 1986) faceva riferimento agli "utili distribuiti

in qualsiasi forma e sotto qualsiasi denominazione dalle società"; ma è altrettanto vero che

la norma proseguiva citando, come fonti della presunzione reddituale, il bilancio

dell'esercizio e le riserve non in sospensione di imposta; il ché, logicamente, conduce a

interpretare la disposizione nel senso che la limitazione alla percentuale del 40%

operava solo con riferimento ai redditi regolarmente dichiarati dalla società in un

documento contabile, di talché l'atipicità era riferita solo alla nomenclatura attribuita agli

stessi dalla società, ma rimaneva condizionata al positivo riscontro della loro effettiva

maturazione per effetto dell'inserimento nel bilancio. Tanto conduce a considerare

erronea l'affermazione della C.T.Reg. che ha ritenuto di poter estendere l'applicazione

della disposizione in esame agli utili extra-bilancio che, per definizione, non

consentono il riscontro sopra delineato e quindi, una volta accertati per altra via,

vanno imputati in misura intera e non ridotta.» Idem: Cass. 30.03.2021 n.8730
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La tassazione dei maggiori ricavi attribuiti ai soci nell’Ordinanza 

9137/2021

NELL’OTTICA DELLA CASSAZIONE POSSONO COSI’ BENEFICIARE

DELL’ABBATTIMENTO FORFETTARIO I SOLI DIVIDENDI REGOLARMENTE

DICHIARATI

=

FENOMENO «GIURISPRUDENZIALE» DI DOPPIA IMPOSIZIONE 

LA SITUAZIONE POTRA’ MUTARE, IN MEGLIO, CON L’IMPOSIZIONE DEL 26% A

TITOLO D’IMPOSTA? I PRECEDENTI NON SONO INCORAGGIANTI.
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Il pericoloso intreccio con le indagini finanziarie

Art. 32 c.1 n.2) DPR 600/73

I dati ed elementi attinenti ai rapporti ed alle operazioni acquisiti e rilevati

rispettivamente a norma del numero 7) e dell'articolo 33, secondo e terzo comma, o

acquisiti ai sensi dell'articolo 18, comma 3, lettera b), del decreto legislativo 26

ottobre 1995, n. 504, sono posti a base delle rettifiche e degli accertamenti previsti

dagli artt. 38, 39, 40 e 41 se il contribuente non dimostra che ne ha tenuto conto per la

determinazione del reddito soggetto ad imposta o che non hanno rilevanza allo

stesso fine; alle stesse condizioni sono altresì posti come ricavi a base delle stesse

rettifiche ed accertamenti, se il contribuente non ne indica il soggetto beneficiario e

sempreché' non risultino dalle scritture contabili, i prelevamenti o gli importi riscossi

nell'ambito dei predetti rapporti od operazioni per importi superiori a euro 1.000

giornalieri e, comunque, a euro 5.000 mensili. Le richieste fatte e le risposte ricevute

devono risultare da verbale sottoscritto anche dal contribuente o dal suo

rappresentante; in mancanza deve essere indicato il motivo della mancata

sottoscrizione. Il contribuente ha diritto ad avere copia del verbale.
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Il pericoloso intreccio con le indagini finanziarie

Cassazione 9722/2021 – Ulteriore presunzione giurisprudenziale

«Invero, costituisce consolidato orientamento di questa Corte, quello secondo cui "in

tema di accertamento delle imposte sui redditi e con riguardo alla determinazione del

reddito di impresa, il D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, art. 32 impone di considerare

ricavi sia i prelevamenti, sia i versamenti su conto corrente, salvo che il contribuente

non provi che i versamenti siano registrati in contabilità e che i prelevamenti siano

serviti per pagare determinati beneficiari, anziché costituire acquisizione di utili; e ciò

senza che si debba procedere alla deduzione presuntiva di oneri e costi deducibili,

giacché, in forza della disposta inversione dell'onere della prova, grava sul

contribuente l'onere di superare la contraria presunzione di legge, attestando la

ricorrenza di specifici costi deducibili con concreti elementi di prova, non mediante

affermazioni di carattere generale, semplici presunzioni o il richiamo all'equità.»
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Il pericoloso intreccio con le indagini finanziarie

La presunzione di distribuzione degli utili ai soci delle società a ristretta base sociale

può fungere da innesco per l’attivazione delle indagini finanziarie di cui al citato

art.32 nei confronti della società e con la pressoché automatica estensione di queste

ultime anche ai soci e amministratori.

Lo scopo è quello di corroborare la presunzione di distribuzione di somme non

dichiarate al fine di dimostrare, altrettanto presuntivamente, che i conti di soci e

amministratori sono utilizzati come collettore, con inversione dell’onere della prova a

carico del contribuente. Le stesse indagini finanziarie sono poi utilizzate per

sostenere l’imputazione ai soci della società a ristretta base sociale dei componenti

di reddito non dichiarati.
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Il pericoloso intreccio con le indagini finanziarie
Cassazione Ord. n. 18410 del 31 gennaio 2020, dep. il 4 settembre2020

«risponde ad una elementare regola d’esperienza che i flussi finanziari passino o si

soffermino sui depositi bancari dei soci (se si tratta di società a ristretta base) o per il

principio di trasparenza (se si tratta di società di persone).»

Cassazione - Ordinanza 14 gennaio 2020, n. 437

«In sede di rettifica e di accertamento d'ufficio delle imposte sui redditi, ai sensi

dell'art. 37, terzo comma, del d.p.r. 29 settembre 1973, n. 600, l'utilizzazione dei dati

risultanti dalle copie dei conti correnti bancari acquisiti dagli istituti di credito non

può ritenersi limitata, in caso di società di capitali, ai conti formalmente intestati

all'ente, ma riguarda anche quelli formalmente intestati ai soci, amministratori o

procuratori generali, allorché risulti provata dall'Amministrazione finanziaria, anche

tramite presunzioni, la natura fittizia dell'intestazione o, comunque, la sostanziale

riferibilità all'ente dei conti medesimi o dì alcuni loro singoli dati»
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

I TERMINI DELLA QUESTIONE

UN COMPONENTE DI REDDITO PLURIENNALE 

PUO’ ESSERE OGGETTO DI ACCERTAMENTO SOLO ALLO SCADERE DEL TERMINE 

DI DECADENZA RIFERITO AL PRIMO ANNO DI ESPOSIZIONE IN DICHIARAZIONE? 

OPPURE

DETTO COMPONENTE PUO’ ESSERE AUTONOMAMENTE ACCERTATO ANCHE CON 

RIFERIMENTO ALLE ANNUALITA’ SUCCESSIVE E A MOLTI ANNI DI DISTANZA?
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

I TERMINI DELLA QUESTIONE

• Quote di ammortamento cespiti (es: immobili, avviamento, marchi, ecc...);

• Detrazioni (es: spese di ristrutturazione);

• Perdite pluriennali;

• Crediti d’imposta (es: ricerca e sviluppo);

• Riporto a nuovo del credito dalla precedente dichiarazione (in caso di crediti

risalenti).
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI E DELLE SCRITTURE CONTABILI

Art. 2220 c.c.

• Le scritture devono essere conservate per dieci anni dalla data dell'ultima

registrazione .

• Per lo stesso periodo devono conservarsi le fatture, le lettere e i telegrammi

ricevuti e le copie delle fatture, delle lettere e dei telegrammi spediti.

• Le scritture e i documenti di cui al presente articolo possono essere conservati

sotto forma di registrazioni su supporti di immagini, sempre che le registrazioni

corrispondano ai documenti e possano in ogni momento essere rese leggibili con

mezzi messi a disposizione dal soggetto che utilizza detti supporti.
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI E DELLE SCRITTURE CONTABILI

Art. 3 Dpr 600/73

1. Le persone fisiche che esercitano imprese commerciali ai sensi dell'articolo 51 del

testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche se non obbligati da altre norme devono

redigere e conservare, per il periodo indicato nell'articolo 22, il bilancio, composto

dallo stato patrimoniale e dal conto dei profitti e delle perdite, relativo al periodo

d'imposta. I ricavi, i costi, le rimanenze e gli altri elementi necessari, secondo le

disposizioni del capo VI del titolo I del citato testo unico, per la determinazione del

reddito d'impresa devono essere indicati in apposito prospetto, qualora non risultanti

dal bilancio.
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI E DELLE SCRITTURE CONTABILI

Art. 3 Dpr 600/73

2. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai soggetti che, ammessi a regimi

contabili semplificati, non hanno optato per il regime di contabilità ordinaria.

3. I contribuenti devono conservare, per il periodo previsto dall'articolo 43, le

certificazioni dei sostituti di imposta, nonché' i documenti probatori dei crediti di

imposta, dei versamenti eseguiti con riferimento alla dichiarazioni dei redditi e degli

oneri deducibili o detraibili ed ogni altro documento previsto dal decreto di cui

all'articolo 8. Le certificazioni ed i documenti devono essere esibiti o trasmessi, su

richiesta, all'ufficio competente.
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI E DELLE SCRITTURE CONTABILI

Art. 22 c.2 Dpr 600/73

Le scritture contabili obbligatorie ai sensi del presente decreto, di altre leggi

tributarie, del codice civile o di leggi speciali devono essere conservate fino a

quando non siano definiti gli accertamenti relativi al corrispondente periodo di

imposta, anche oltre il termine stabilito dall'art. 2220 del codice civile o da altre

leggi tributarie, salvo il disposto dall'art. 2457 del detto codice.
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

CONSERVAZIONE DEI DOCUMENTI E DELLE SCRITTURE CONTABILI

....e lo Statuto del Contribuente......

Art.8 C.5 L 212/2000 – Tutela dell’integrità patrimoniale

L'obbligo di conservazione di atti e documenti, stabilito a soli effetti tributari, non può

eccedere il termine di dieci anni dalla loro emanazione o dalla loro formazione.
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

PER LE SEZIONI UNITE E’ DIRIMENTE IL PRINCIPIO 

DELL’AUTONOMIA DEL PERIODO D’IMPOSTA  
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

ANALISI DELLA PRONUNCIA

§ 4.3 Autonomia ed annualità dei periodi d'imposta sono dunque fattori interpretativi

chiave per la soluzione del problema. L'imposta sul reddito è dal legislatore

fortemente improntata a questi caratteri.

Per le persone fisiche, dispone l'art.7, co. 1^, d.P.R. 917/86 che: "Periodo di imposta.

1. L'imposta è dovuta per anni solari, a ciascuno dei quali corrisponde

un'obbligazione tributaria autonoma, salvo quanto stabilito nel comma 3 dell'articolo

8 e nel secondo periodo del comma 3 dell'articolo 11".

Per i soggetti Ires provvede l'art.76: "Periodo d'imposta. 1. L'imposta è dovuta per

periodi di imposta, a ciascuno dei quali corrisponde una obbligazione tributaria

autonoma salvo quanto stabilito negli articoli 80 e 84. 2. Il periodo di imposta è

costituito dall'esercizio o periodo di gestione della società o dell'ente, determinato

dalla legge o dall'atto costitutivo.
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«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

Se la durata dell'esercizio o periodo di gestione non è determinata dalla legge o

dall'atto costitutivo, o è determinata in due o più anni, il periodo di imposta è

costituito dall'anno solare".

Per quanto la base imponibile sia infine necessariamente costituita da un dato

economico, e quindi numerico, di sintesi e compendio, come tale sempre percepibile

nella sua puntualità ed istantaneità, il presupposto dell'imposta sul reddito viene

invece dal legislatore colto nel suo formarsi nel tempo. Come prescritto dalla legge, il

risultato di ciascun periodo costituisce l'oggetto di un' "obbligazione tributaria

autonoma".

Ciò rende quella sul reddito una tipica imposta di natura periodica, ed il periodo di

riferimento viene convenzionalmente dal legislatore fissato nell'anno solare ovvero,

per le società di capitali, nell'anno di esercizio.

... il reddito viene colpito su base annuale quand'anche determinato da elementi

pluriennali.
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§ 4.5 La periodizzazione annuale dell'imposta e della relativa dichiarazione si riflette

anche sull'accertamento, il quale deve essere notificato (salvo prolungamento dei

termini in particolari situazioni) "a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto

anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione"(art.43 d.P.R.

600/73).

La norma è chiara nel collegare la decadenza all'inutile spirare di un determinato

termine di attivazione decorrente dalla dichiarazione che si intende accertare, senza

distinguere tra natura annuale o poliennale del singolo elemento di reddito in essa

esposto. Né permette - in assenza di specifiche disposizioni in tal senso, ed a

maggior ragione in una materia di stretta interpretazione qual è quella della

decadenza - una lettura tale da ingenerare un'ipotesi di decadenza anticipata o

ultrattiva a carico del Fisco, perché maturata a causa dello spirare del termine di

accertamento relativo, non già alla stessa dichiarazione oggetto di verifica, ma ad

una diversa (precedente).
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Anche l'accertamento si 'rinnova' dunque di anno in anno, nel senso che il suo

oggetto è il controllo del reddito di ciascuna singola annualità presa in esame, e

siccome il reddito verificato costituisce, come detto, un dato complessivo unitario

costituente l'esito dell'interdipendenza di una molteplicità di voci rilevanti, la sua

verifica neppure si presta ad essere limitata a taluni componenti soltanto, con la

salvezza di altri (quelli pluriennali) che, in ipotesi, non siano stati sottoposti a verifica

negli anni precedenti; altrimenti, si verrebbe ad introdurre un limite di accertabilità,

non solo temporale ma anche contenutistico, di cui non vi è riscontro nella legge

(non potendosi esso ravvisare, in particolare, in quanto disposto, sull'oggetto

dell'accertamento, negli artt. 39 e 40 d.P.R. cit.).

Da ciò consegue che l'accertamento deve essere possibile, su ogni annualità, anche

con riguardo al fatto costitutivo dell'elemento pluriennale dedotto e non soltanto alla

correttezza della singola quota annuale di deduzione.



38SLIDE

24  MARZO

2021

«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

L’ANNOSO PROBLEMA DELLA CONSERVAZIONE DOCUMENTALE

Alcuni esempi

Il Fabbricato strumentale

→ Ammortamento 33 anni
→ Termine di decadenza 31/12 5° Esercizio successivo (+85 giorni covid) a

quello di presentazione della dichiarazione;

→ Conservazione documenti per 40 anni (considera aliquota ridotta

primo esercizio);

→ Dal 2020 al 2060....
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L’ANNOSO PROBLEMA DELLA CONSERVAZIONE DOCUMENTALE

Alcuni esempi

Il Marchio

→ Ammortamento 18 anni
→ Termine di decadenza 31/12 5° Esercizio successivo (+85 giorni covid) a

quello di presentazione della dichiarazione;

→ Conservazione documenti per 24 anni;

→ Dal 2020 al 2044....
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L’ANNOSO PROBLEMA DELLA CONSERVAZIONE DOCUMENTALE

Alcuni esempi

Il pastificio - Macchinari operatori e impianti specifici (compresi i forni e gli impianti

di condizionamento) 14%

→ Ammortamento 8 anni (hp ammortamento 50% primo anno)
→ Termine di decadenza 31/12 5° Esercizio successivo (+85 giorni covid) a

quello di presentazione della dichiarazione;

→ Conservazione documenti per 14 anni;

→ Dal 2020 al 2034....
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Sul punto, il pensiero degli Ermellini è chiaro:

«una volta stabilito che la deduzione dell'elemento pluriennale in ogni singola

annualità di imposta espone il contribuente alla potestà di accertamento

dell'amministrazione finanziaria indipendentemente dalla decadenza nella quale

quest'ultima sia incorsa sulle annualità pregresse, non pare inesigibile - proprio in

ottica, anche questa statutaria, di affidamento e reciproca collaborazione - che il

contribuente sia onerato della diligente conservazione delle scritture, non sine die,

ma fino allo spirare del termine di rettifica (anche se ultradecennale) dell'ultima

dichiarazione accertabile.»

Tanto più considerato che si verte di dichiarazione nella quale quella documentazione

è stata dal contribuente stesso necessariamente utilizzata e richiamata a

giustificazione della deduzione di rata, così da riguardare, per riprendere la

formulazione dell'art.22 cit., il "corrispondente periodo di imposta".»



42SLIDE

24  MARZO

2021

«Accertamenti pluriennali»: i pesanti risvolti alla luce della pronuncia 

delle SS.UU. 8500/2021

E, per quel che concerne l’art.8 c.5 dello Statuto del Contribuente...

«..si tratta di fonte normativa non avente rango superiore alla legge ordinaria e di

funzione essenzialmente interpretativa e di guida nell'applicazione della norma

tributaria

..per altro, esso non può ragionevolmente riferirsi anche all'ipotesi del tutto

caratteristica nella quale la documentazione, sebbene di più risalente genesi, venga

purtuttavia in concreto utilizzata e valorizzata dal contribuente - come può accadere

nelle rateazioni ultradecennali - anche oltre il termine massimo di legge.»
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